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Il libro


Un nuovo piano del professor Moriarty.

L’acerrimo nemico di Sherlock Holmes, l’astuto Professor Moriarty, è alle prese con uno dei suoi malefici piani per ingannare le sue vittime e accaparrarsi un ricco bottino. Tra progetti di macchine innovative da vendere a governi stranieri e gioielli preziosi da rubare, riuscirà il Professore a portare a termine i suoi furti?
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1.

Presi una coppa di champagne dal vassoio del cameriere, e mi guardai intorno. Un quartetto d’archi che suonava, giovani coppie eleganti che danzavano e io, alla ricerca di una vittima.

Erano gli albori della primavera del 1891, ed ero stato invitato a una festa a qualche chilometro fuori da Londra. Per qualche strano motivo, la padrona di casa mi considerava un filantropo, e non osai contraddirla. Il crimine organizzato era al suo apice, il mio più grande avversario era in fuga, ma io mi annoiavo. Mi serviva qualcosa che mi risollevasse il morale. Sherlock Holmes poteva servirsi della cocaina, ma io avevo bisogno di un nuovo progetto criminale che mi tenesse occupato. Sapevo chi avrebbe fatto al caso mio. Lui o lei sarebbero stati da soli, vulnerabili, a rimuginare. Ero arrivato alla conclusione che c’è sempre almeno una persona del genere a qualsiasi evento sociale.

L’avevo adocchiata: si trovava dall’altro lato della stanza. La giovane era in piedi da sola, con il calice ancora pieno, e fissava il vuoto. Era chiaro che la sua mente si trovasse altrove.

– Si chiama Lady Jacinta Pulmorton – mi disse il cameriere. Era uno dei nostri, e aveva notato il mio interesse per la donna.

– Di Oakenby Hall?

– Proprio lei.

Ci allontanammo verso un punto in cui potevamo parlare senza essere ascoltati.

– Ah, sì – gli dissi. – Ricordo che l’anno scorso l’abbiamo ricattata per delle questioni private.

– Avevamo intercettato alcune lettere che voleva tenere nascoste al marito.

– Proprio così, una faccenda alquanto spiacevole. Ma alla fine gliele abbiamo restituite quasi tutte.

– Questo è quello che mi ricordo, Professore.

– E il mio nome non è mai venuto fuori.

– Credo di no.

– Bene. Era proprio così che doveva andare. Quindi ora che si sente in colpa nei confronti di suo marito, gli sarà più devota che mai. Non può essere ancora preoccupata per quelle lettere. Chissà cosa la starà affliggendo.

Tra la moltitudine degli ospiti, notai la zazzera castana di Grimdale. Era appostato di fianco al camino in silenzio. Posso contare su di lui: è un truffatore di prim’ordine. Anche lui aveva visto la giovane, e la stava tenendo d’occhio come un gatto predatore osserva un topolino senza scampo. Grimdale, con gli occhi socchiusi, mi rivolse lo sguardo. Io annuii, e la accerchiammo.

– Buona sera – iniziai. – Lei è Lady Pulmorton, vero?

Ancora persa nei suoi pensieri, la donna alzò lo sguardo e sussultò. – Proprio così. – I suoi occhi pervinca erano incantevoli, ma avvolti dalla tristezza.

– Non ci siamo presentati – le dissi. – Io sono Moriarty. Ma quasi tutti mi conoscono come il Professore.

– Buona sera, Professore – rispose. Era palese che non mi avesse mai sentito nominare.

– E questo è il mio collega, Harold Grimdale – dissi, indicando il mio compagno.

Ci fece un sorriso malinconico.

– La serata sta andando bene – dissi, cercando di rompere il ghiaccio con qualche convenevole.

– Davvero? – disse, guardando il suo calice di vino ancora pieno. – Non ci avevo fatto caso.

Decisi di andare subito al sodo. – Mi perdoni per essermi approcciato così, Sua Signoria – dissi – ma ero preoccupato. Sembra alquanto infelice.

Alzò lo sguardo – È così ovvio?

– Temo di sì. – Le feci un sorriso che speravo le trasmettesse il mio supporto. Non importava se fosse sincero o meno, purché lei pensasse che lo fosse. C’era un mistero che doveva essere svelato.

Sembrava che Lady Pulmorton si stesse trattenendo dal rivelare qualcosa di importante. Dovevo conquistarmi la sua fiducia.

– Le assicuro, Sua Signoria – le dissi – che siamo affidabili. – Quando mento riesco a essere davvero convincente. Le feci un altro sorriso affettuoso.

Lei iniziò a sciogliersi. – Riguarda mio marito – cominciò.

Io e Grimdale ci scambiammo un’occhiata. La cosa prometteva bene.

– È lui che la rende infelice?

– Beh, abbiamo avuto i nostri alti e bassi – ammise – ma siamo stati davvero bene insieme. Almeno fino a poco tempo fa.

– Poco tempo fa?

– Vede, Professore, negli ultimi tre anni, mio marito si è appassionato al volo.

– Davvero? Al volo?

– È diventata un’ossessione. Ha iniziato a costruire un aliante, e poi l’ha voluto collaudare lui stesso.

– Sembra un hobby pericoloso.

– Effettivamente sì. Si è schiantato con quell’affare durante il suo primo volo. È stato fortunato, se l’è cavata con una gamba rotta e una spalla lussata.

– Immagino che siano i rischi dell’avventura.

– Poi si è ossessionato con l’idea di costruire una macchina per volare motorizzata.

– In tutto il mondo si sta sperimentando il volo motorizzato al momento – le dissi. – Ma costruire una macchina capace di portare un uomo in aria e che lo faccia anche volare, quello sì che è il Santo Graal aeronautico.

– Beh, mio marito ha fatto proprio questo – disse. C’era una punta di orgoglio nella sua voce. – Ne ha costruito uno.

– Davvero? Intende che è davvero riuscito a farlo volare? – iniziai a immaginare l’enorme profitto che avremmo potuto trarre da questo affare.

– Oh, sì. Il decollo è andato a buon fine. Ma poi si è schiantato, proprio come l’ultima volta. Si è infortunato di nuovo.

– Mi dispiace.

– È successo quasi due mesi fa.

– E questo ha dissuaso suo marito dal volare di nuovo?

– Niente affatto. Non vede l’ora di riprovarci.

– E come sta andando la sua guarigione?

– È di nuovo in piedi, ma zoppica ancora.

Gli occhi di Lady Pulmorton iniziarono a riempirsi di lacrime che avrebbero sciolto il cuore di qualsiasi uomo. Bah! Quasi mi dispiaceva per quella donna.

– Immagino che la cosa la turbi – le dissi.

– Non è l’unico problema, Professore – continuò.

Con la coda dell’occhio, notai che la padrona di casa si stava avvicinando minacciosamente. Temevo che potesse far zittire Lady Pulmorton. Dovevo sentire cos’altro aveva da dirmi, quindi mandai Grimdale a tenere occupata la padrona di casa con qualche conversazione interessante. Dato che era nato e cresciuto a Londra, quello era il suo vero talento.

Nel frattempo, appoggiai la coppa di champagne e portai Lady Pulmorton fuori in terrazza. Rimanemmo insieme a guardare i campi verdeggianti della valle del Tamigi. L’aria era ferma e fresca, pregna del dolce aroma della vegetazione appena sbocciata. Era una serata incantevole: a chi piace quel genere di cose.

– Vede, Professore – continuò – l’ingegnere che stava lavorando con mio marito è scomparso. E peggio ancora, sembra che si sia portato con sé i suoi progetti.

Esitai per un attimo. Poi le chiesi – Ha informato la polizia?

– No. Mio marito crede che la cosa sia molto più seria. Pensa che l’ingegnere potrebbe vendere i progetti a qualche potenza straniera, probabilmente in modo che vengano usati contro l’Inghilterra. È agitatissimo.

– Naturalmente. Quindi sta diventando una questione di sicurezza nazionale?

Annuì. – Visto che mio marito è confinato a casa, ho deciso di consultare il Signor Sherlock Holmes. Ma mi hanno detto che non è a Londra al momento.

– Sì, credo che si trovi da qualche parte in Europa. – Cercai di trattenere il risentimento che provavo per quell’uomo. Ultimamente Holmes mi stava rendendo la vita davvero difficile, ed ero lieto che si fosse levato dai piedi.

– Non so proprio a chi altro rivolgermi. – Il suo volto si oscurò di nuovo.

– Si dà il caso – le dissi – che anche io mi occupo di crimine e di classi criminali. Magari potrei trovarle questa canaglia. – Quando un criminale opera al di fuori della mia sfera di influenza, diventa una questione personale. Dovevo occuparmi di quell’uomo.

Gli occhi affascinanti della donna si riempirono di speranza. – Sarebbe fantastico – disse. – La ringrazio, Professore.

– Visto che il tempo è prezioso – le dissi – domani mattina prenderemo il primo treno per Oakenby Hall.







2.

– Moriarty? – disse Sir Henry Pulmorton quando la mattina seguente arrivammo a Oakenby Hall. – Non credo di averla mai sentita nominare.

– La gente mi conosce per il mio lavoro accademico e per la mia attività benefica – gli dissi. Beh, almeno era una mezza verità.

– In tal caso, benvenuto nella mia dimora, Professore.

Sir Henry si trovava nel soggiorno, seduto accanto a una finestra che affacciava sul terreno erboso e alberato di fronte alla casa. Era di mezza statura, aveva i capelli neri, il naso appuntito e profondi occhi marroni.

– Sua moglie mi ha accennato qualcosa riguardo al suo problema – iniziai. – Crede che il suo ingegnere potrebbe averle rubato i progetti della sua macchina per volare.

– Oh, non ho dubbi al riguardo – rispose. – Ieri mattina ho trovato la cassaforte aperta e i progetti non c’erano più. Lui è l’unica persona che potrebbe guadagnarci qualcosa. E ora anche quel mascalzone è scomparso.

Un tipo ambizioso, pensai. – Come si chiama?

– Jeremiah Silt – rispose con un tono che indicava totale disprezzo.

– Com’è fatto?

– È basso, con una chierica di capelli grigi, e un po’ riservato. Il suo tratto più distintivo sono le lunghe basette.

– Sua moglie pensa che potrebbe vendere i progetti a qualche potenza straniera.

– Molto probabile – disse Pulmorton. – Spesso parlava di quanto potrebbero essere utili delle macchine per volare in tempo di guerra. Se ha rubato a me, allora è anche capace di tradire il suo paese.

– Ci permetterebbe di indagare sulla vicenda per lei, Sir Henry? – chiesi.

– Lo farei io stesso, ma non posso – rispose, indicando il suo bastone di frassino. – Quindi sì, fate quello che potete, Professore. Riportatemi quei documenti, e i vostri sforzi saranno ben ricompensati.

Mi inchinai per ringraziarlo. Avrei svolto tranquillamente il lavoro anche senza ricompensa.

– Ma prima di tutto – gli dissi – vorrei vedere la macchina.

– Certamente. Venite con me.

Ancora dolorante, Sir Henry prese il bastone, zoppicò fino alla porta principale e ci portò dall’altra parte della casa. Lì raggiungemmo un ampio fienile in legno. Dalla facciata dell’edificio, un piccolo sentiero in pietrisco dava accesso al giardino.

Quando misi piede nel fienile, fui completamente stupefatto. La macchina per volare occupava quasi tutto l’edificio. Era un monoplano, aveva la forma di un pipistrello gigante con un’apertura alare di più di dodici metri. L’intelaiatura delle ali era ricoperta da un tessuto nero simile alla seta. La fusoliera era composta da un abitacolo aperto costruito sulle ruote, con una seduta in legno situata nella parte posteriore.

– Normalmente l’abitacolo sarebbe chiuso – spiegò Sir Henry – ma ci siamo focalizzati sul riparare la meccanica delle ali.

– In ogni caso – gli dissi – è una macchina magnifica.

– È basata su un modello francese.

– Di Clément Ader?

– Lo conosce, Professore?

– Esatto.

– È stato Silt a farmi avere i progetti. Il macchinario è costoso e complicato, quindi ho davvero apprezzato le sue abilità ingegneristiche e le sue competenze tecniche. Lo ha addirittura migliorato. Si può controllare il volo regolando le ali. Il flusso dell’aria può essere alterato sul bordo anteriore delle ali, si può cambiare la loro area totale, o flettere la parte finale.

– E il motore?

– Ne stiamo usando uno a vapore – disse Sir Henry. – Si trova proprio di fronte all’aviatore, e dà energia all’elica posta sul davanti. Si raffredda grazie a un radiatore direttamente sopra al motore. È un impianto leggero, alimentato ad alcol. Lo conserviamo in alcuni barili nel retro del fienile.

– Stupendo!

– Anche questo si basa sul modello rivoluzionario di Ader.

– Silt le ha fatto avere anche quello?

– Sì, ma si è rifiutato di dirmi come l’ha ottenuto.

– L’anno scorso, durante alcuni collaudi di volo, la macchina di Ader si è rivelata essere poco potente.

– Forse, ma questa non è così.

– Intende che può davvero volare?

– Oh, sì. E si schianta anche in maniera spettacolare. Durante la mia guarigione, mi sono occupato di rimontare la macchina. Come le ho già detto, sono le ali che hanno subito la maggior parte dei danni. Ora le ho sistemate, quindi spero di rimettermi a volare il prima possibile.

– Mi dica, Sir Henry – continuai – come mette in funzione il motore?

– In poche parole, si apre il tappo del serbatoio, si accende il generatore del motore a reazione e si aspetta che l’acqua raggiunga il bollore. Questo meccanismo fa muovere i cilindri che azionano l’elica.

– Proprio come una teiera.

– Praticamente. E ci si prepara al volo più bello della vita.
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